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Il convegno del PCI sulla casa nella antisala dei Baroni 

ania mancano 
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La Regione sembra non accorgersene - Accumulati 1000 miliardi di residui passivi - La giunta non 
ha rispettato nessuna delle scadenze poste dalla legge per il piano decennale della casa - Precise e 
documentate critiche nelle relazioni di Del Rio e Siola - Le conclusioni del compagno Peggio 

Non è un luogo comune riaf­
fermare che il bisogno di ca­
se esplode drammaticamente. 
Il dramma è reale ed in questi 
giorni esso viene acuito da 
una serie di episodi. Opportu­
na perciò l'iniziativa del grup­
po regionale comunista di pro­
muovere il convegno sul tema 
dello «Sviluppo dell'occupa­
zione ed il risanamento delle 
città della Campania », svolto­
si ieri sera con l'intervento del 
compagno Eugenio Peggio pre­
sidente della commissione La­
vori Pubblici della Camera, 
Opportuna e tempestiva tan­
to che molte persone erano 
già arrivate alla antisala dei 
Baroni prima ancora che si 
aprisse il portone, ma anche 
se solo si considera la parteci­
pazione attenta di centinaia 
di persone ed i contributi che 
hanno portato al dibattito i 
numerosi interventi di ammi­
nistratori e consiglieri locali, 
di tecnici, rappresentanti del­
le cooperative, del sindacato, 
delle associazioni inquilini. 

In Campania mancano 350 
mila abitazioni soprattutto 
nei grossi centri. Duecentomi­
la mancano nella sola provin­
cia di Napoli. Le conseguenze 
si sentono punteggiate anche 
dalla cronaca. 

Ieri mattina hanno protesta­
to per le vie di Napoli le fa­
miglie sfrattate per dissesti 
alle loro case a via Filippo M. 
Briganti, vico Tre Cannole e 
vico Lungo S. Giovanni a Car­
bonara. Famiglie per la cui 
sistemazione il Consiglio co­
munale ha approvato un or­

dine del giorno nella seduta 
di venerdì scorso. 

Proprio ieri si è aperto da­
vanti ai pretore di Acerra il 
processo a 393 lavoratori che 
erano tra le 1500 persone che 
nove mesi fa occuparono un 
complesso di 12 palazzi: 245 
appartamenti sfitti da molti 
mesi, « vera provocazione — 
come ha ricordato nella sua 
relazione il compagno Diego 
Del Rio, vice presidente della 
commissione Lavori Pubblici 
del Consiglio regionale — ve­
ra provocazione di fronte a)>e 
incivili condizioni in cui è co­
stretta a vivere gran parte di 
quella popolazione ». 

E' di sabato scorso, infine, 
la notizia delle proteste a cui 
hanno dato vita i cittadini di 
Marano contro il clientelismo 
con cui vengono formate le 
graduatorie e di Vico Equense 
contro i ritardi nella esecuzio­
ne del programmi di costru­
zione. 

Di fronte a tanta dramma­
ticità la giunta regionale per­
severa nell'accumulare ritardi 
ingiustificabili. Lo hanno sot­
tolineato pressoché tutti gli 
interventi. Ma è stato anche 
il filo conduttore delle rela­
zioni presentate da Del Rio, a 
cui già abbiamo fatto cenno, 
e dell'architetto Uberto Siola. 

Del Rio ha fatto la storia 
dei residui passivi, degli stan­
ziamenti non spesi, che la Re­
gione, esempio forse unico, è 
riuscita ad accumulare nella 
misura di circa mille miliar­
di; per l'esattezza 892 miliardi 
e 996 milioni. , 

Primo risultato a Vico Equense ' / '. 

Via ai lavori per 55 
appartamenti delPIACP 

La lotta per la casa a Vico 
Equense ha dato un primo, 
sia pur parziale, risultato. 
Ieri mattina si è svolto a Na­
poli un incontro all'IACP 
(l'Istituto per le case popo­
lari) alla fine del quale si 
è concordato l'inizio del la­
vori per 55 appartamenti.nel-
la frazione di S. Andrea. Nei 
giorni scorsi c'erano state a 
Vico Equense una serie di 
iniziative promosse dai sin­
dacati confederali, dalla FLC 
e dal SUNIA — cui hanno 
aderito anche PCI, PSI e PRI 
— culminante domenica mat­
tina con una manifestazione 
cittadina e con un «presi­
dio » al Comune. • 

La costruzione dei 55 ap­
partamenti IACP era bloc­
cata da circa un anno; la 
ditta che aveva vinto la 
gara d'appalto aveva frap­
posto una serie dì difficoltà 
senza mai incominciare i 
lavori. 

Nell'accordo di ieri al­
l'IACP è stata studiata una 
soluzione che dovrebbe con­
sentire un rapido avvio delle 
opere. A Wco Equense la fa­
me di cale sta diventando 
sempre più pressante. Secon­
do un'indagine locale, men­
tre sarebbero sfitti ben tre­
mila vani, penderebbero oltre 
cento richieste di sfratto. 

Sequestrate cambiali 
e banconote falsificate 

Tre arresti l'altra notte a 
Barra in una piccola fabbri­
ca di ceri e lumini, per spac­
cio di banconote false. 

La banda era specializzata 
in banconote di piccolo taglio 
(da 500 lire) e in cambiali 
false, nonché nella apposizio­
ne di falsi timbri dello Stato 
sulle carte di circolazione de­
gli autocarri. • -

Le tre persone arrestate so­
no Renato De Florio di 54 
anni proprietario della picco­
la fabbrica. Alfonso Milo di 
33 anni, genero del De Flo­
rio e un loro dipendente Gio­
vanni Gestrieri di 32 anni. 

Tutti gli arrestati si trovava­
no all'interno della fabbrica 
quando gli uomini della squa­
dra mobile al comando del 
dottor Malvano hanno fatto 
irruzione nei due angusti lo­
cali. 

Sono state trovate banco­
note false da 500 lire per 
un valore di circa 5 milioni, 
cambiali false per 100 milio­
ni. timbri falsi con lo stemma 
della Repubblica Italiana, 
e cliché > adatti alla falsifi­
cazione di documenti. Sono 
state trovate anche due pi­
stole calibro 7,65 ed alcune 
munizioni. 

E ciò mentre il Consiglio re­
gionale compie uno sforzo per 
snellire ed unificare l'attività 
programmatoria, tecnica e 
amministrativa nel campo dei 
lavori pubblici. Una costante 
che si è ripetuta negli ultimi 
due anni è stata, appunto, 11 
divario — ha sottolineato Del 
Rio — tra la giunta che ha 
teso ad accentrare e ritardare 
ed il Consiglio che mirava a 
dt entrare e snellire. 

Siola ha verificato questa 
situazione esaminando quello 
che sta accadendo per la rea­
lizzazione del piano decenna­
le casa. La legge 457 che lo 
ha varato, è una legge di pro­
grammazione che cerca di 
mettere in moto un processo 
di decentramento in molte 
decisioni che riguardano la 
politica della casa. In Cam­
pania essa arriva in un mo­
mento di vuoto politico e di 
imoreparazione sui problemi 
specifici. Ci sono pesanti ca­
renze nella elaborazione dei 
piani e degli strumenti urba­
nistici: ci sono i ritardi del­
l'I ACP; i rischi che i fondi 
vengano erogati in modo 
clientelare e divisi in tanti ri­
voletti senza risultati per la 
reale soluzione dei problemi. 

A che punto siamo nella 
applicazione di questa legge? 
La risposta di Siola e del di­
battito è stata lapidarla: nes­
suna delle scadenze è stata 
rispettata per quanto riguar­
da il piano di riparto dei mi­
liardi relativi al primo bien­
nio. In proposito il PCI sta 
premendo perché sia garan­
tita la spendibilità del fondi 
assegnandoli ai comuni ca­
paci di far aprire 1 cantieri 
entrò 11 19 novembre ed asse­
gnandoli in modo da evitar­
ne la polverizzazione. 

I comunisti avanzano pro­
poste anche per le zene In­
terne e i comuni terremo­
tati: per il recupero urba­
nistico. A questo proposito 
l'assessore all'urbanistica del 
comune di Napoli Luigi Im­
bimbo ha ricordato il piano 
approvato dalla giunta per il 
risanamento di diecimila abi­
tazioni nei quartieri periferi­
ci della città. 

Concludendo, il compagno 
Peggio ha rilevato che le leg­
gi approvale dal parlamento 
eletto il 20 giugno, hanno 
creato le condizioni per inter­
venti rapidi ed efficaci nel 
settore della casa e delle o-
pere pubbliche. Da quella sul 
regime dei suoli a quella per 
lo snellimento delle procedu­
re: da quella per il piano 
decennale, ecc. Ma non basta­
no le leggi, ha soggiunto, per 
conseguire gli obbiettivi per 1 
quali si battono da anni le 
masse popolari e le forze de­
mocratiche. 

Per la Campania il piano 
decennale della casa e la leg­
ge finanziaria 1979 comporta­
no stanziamenti relativi al 
triennio '79*81 per oltre 1200 
miliardi. Affinché questo 
stanziamento fosse deciso il 
PCI si è battuto con deci­
sione. Ma garantire la spesa 
di questi fondi è ora compito 
del governo e della regicne: 
per questo è necessario un 
grande sforzo di coordina­
mento dell'attività di tutte le 
amministrazioni pubbliche. 

« Da questo coordinamento 
— ha concluso Peggio — del 
quale mi auguro il ministro 
Compagna voglia farsi promo­
tore. dipenderà la possibilità 
di dare lavoro a migliaia di 
edili e di realizzare opere la 
cui esigenza è drammatica­
mente sentita dalle masse 
popolari ». 

f. de. a. 

Un aspetto dell'auditorio della antisala dei Baroni 

Ieri una manifestazione per le vie del centro 
^ ù i' 

Senza tétto in prefettura : 
utilizzare le case sfitte 

Chiesta l'esecuzione di un odg del Comune dopo i crolli di via 
dei Briganti,. vico tre Cannole e vico S. Giovanni a Carbonara 

• I senza tetto - della zona 
orientale di S. Carlo Arena 
hanno manifestato ieri per 
le vie del centro. In corteo 
si sono diretti prima al Co­
mune e poi, insieme con lo 
assessore Emma MaWa, han­
no " raggiunto, la prefettura. 
Una delegazione, di cui han­
no fatto parte anche il com­
pagno Egizio Sandomenico, 
deputato, ed alcuni consiglieri 
comunali e di quartiere, si 
è quindi incontrata con il 
vice prefetto Catenacci e 11 
capo di gabinetto CiandullL 
In sostanza i senzatetto han­
no chiesto il rapido interven­
to della Prefettura per 
quanto riguarda l'esecuzione 
di un ordine del giorno ap­
provato all'unanimità nell'ul­
tima seduta del Consiglio co­
munale. 
t Con quel documento H 
Consiglio. ' ha - infatti dato 
mandato al sindaco « alla 
giunta «di stabilire un rap­
porto di effettiva collabora­
zione con il prefetto al fine 
di individuare tutti gli ap­
partamenti liberi, anche fuori 
del comune di Napoli, per­
chè siano acquisiti o fittati 
dal Comune con l'urgenza che 
i casi richiedono». 

L'ordine del giorno si rife­
risce in modo particolare al­
le famiglie rimaste senza ca­
sa per i recenti crolli di via 
Filippo Maria Briganti, vico 
Tre Cannole e vico Lungo 
S. Giovarmi a Carbonara. 

L'amministrazione è co­

munque già impegnata ad 
adottare gli atti amministra­
tivi per procedere ai lavori 

, ki danno dai proprietari ina­
dempienti. Un intervento im­
mediato è però indispensabile 
perche — come si legge nel­
l'ordine del giorno — non è 
stato possibile trovare una 
sistemazione anche provvi­
soria, ai ' cittadini coinvolti 
nei predetti dissesti». 

Insieme con l'ordine del 
giorno tei delegazione ha con­
segnato ai dirigenti della 
prefettura anche una lettera 
del compagno Valenzi, con la 
quale il sindaco ha solleci­
tato un incontro con il pre­
fetto. La data della riunione 
dovrebbe essere fissata oggi. 

Intanto 187 inquilini delle 
case IACP del rione Traia­
no, dopo aver valutato i ri­
sultati di una perizia tecnica 
sul quartiere, da loro stessi 
commissionata, hanno sporto 
denuncia alla .procura della 
repubblica contro l'Istituto 
delle case popolari. Intendo­
no in questo modo richia­
mare l'attenzione della ma­
gistratura sulle condizioni di 
vita, spesso inumane, in cui 
sono costretti a vivere a 
causa delle molte inadem­
pienze dell'IACP. Un modo 
per dare una risposta quindi 
alla politica finora portata 
avanti a danno degli abitan­
ti del rione Traiano da que­
sto Istituto, riassumibile in 
pochi ma drammatici punti: 
assenza quasi totale di infra- ' 

strutture, mancanza di aule 
per le scuole materne ed ele­
mentari (nel progetto origi­
nale ne erano previste 200), 
mancata costruzione del cen­
tro polifunzionale in cui do­
vevano (almeno sulla carta) 
essere raggruppati tutti 1 
servizi più importanti' del 
quartiere: mancata assegna­
zione agli intestatari di saan-
tinati trasformati poi, abusi­
vamente, in abitazioni malsa­
ne; ed ancora irregolarità 
per quanto riguarda la riscos­
sione dei pagamenti sulle re­
lative bollette per non citare 
che alcune delle inadem­
pienze più gravi. 

Una situazione come si ve­
de drammatica, che ha por­
tato alla decisione della de­
nuncia. Sempre al rione 
Traiano, in questi giorni, so­
no state raccolte migliaia di 
firme in calce a due petizio­
ni nelle quali si denunciano 
i ritardi e le responsabilità 
dell'IACP. 

Nella prima si sollecita la 
cessione al Comune del ter­
reno su cui dovrà sorgere il 
nuovo mercatino (cessione 
già deliberata dal consiglio 
di amministrazione dell'Isti­
tuto ma bloccata dal presi­
dente Di Meo); nella secon­
da si chiede invece il blocco 
degli sfratti predisposti per 
tutti coloro che in questi anni 
— grazie proprio alla noncu­
ranza dell'IACP — hanno tra­
sformato gli scantinati de­
gli stabili in abitazioni. 

Terroristi in azione nella popolarissima Forcella 

Assalto armato alla guardia pediatrica 
s . - - . 1 . . -

POGG dopo le 19 in quattro armati e mascherati hanno fatto irruzione nella sezione municipale di Pendino-mercato • Legati e imbavagliati una 
dottoressa e quattro impiegati - Tagliati i fili del telefono e rubati timbri e certificati - Ignobile scritta sui muri - Lo stesso linguaggio dei fascisti 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 27 marzo 1979. 
Onomastico: Augusta (do­
mani: Sisto). 
LOTTI 

ET morto il compagno Gen­
naro Pignalosa, iscritto al 
partito dal "21. vecchia figura 
di militante antifascista. Al­
la famiglia tutta le condo­
glianze dei comunisti della 
sezione « Xeoia Sereni » di 
Portici e della redazione del­
l'. Unità ». 

• • * 
All'età di 88 anni è dece­

duto Il compagno Francesco 
Dioguradi, vecchia e limpida 
figura di militante e antifa­
scista. Alla famiglia tutta e 
in particolare al compagno 
Ernesto le condoglianze dei 
comunisti di San Vitaliano e 
della redazione dell'* Unità ». 

• • • 
E* morto il dott. Rosario 

Mlnervlnl. Al figli, ai fami­
liari tutti e in particolare al 
compagno on. Tommaso Bia-
monte. le condoglianze della 
Federazione del PCI di Sa­
lerno e della redazione del­
l'* Unità ». 
IN IZ IATIVE 
DEL CIDI 

Oggi presso la nuova Italia 
— via Carducci, 15 — alle 

ore 17 il prof. Vittorio Russo 
tratterà di « Strutturalismo 
genetico e ipotesi di lettura 
sociologica del testo lette­
rario». nell'ambito degli in­
contri organizzati dal Cidi. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellma 148 
S. Giimppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria PoesiOTea-
l«: S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stefla-S. Carlo 
Arena: via Porla 201: via 
Materdel 72; corso Garibal­
di 218. Cotll-Afninoi: Colli 
Amkiei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merita­
rti 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miane-Secondi-
•liano: corso Secondiglia-
no 174. Peaillipo: via Man­
zoni 215. Bainoti: via Aca-
te 28. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chialano-Maria-
nella-Piacinota: corso Chiaia-
no 28 (Chiaiano). 

Anche a Napoli — come è 
già accaduto a Firenze e a 
Torino — le sezioni munici­
pali diventano bersaglio di j 
sciagurate imprese terrori­
stiche. L'episodio si è verifi­
cato per la prima volta ieri i 
sera poco dopo le 19. nella I 
popolarissima zona di For- | 
ceÙa, al numero civico 61 che I 
ospita la sezione municipale ! 
dei quartieri Pendino e Mer­
cato e la guardia medica pe- ' 
diatrica istituita di recente. | 

Quattro giovani, con U vol-
j to coperto e armati di pisto­

la. hanno fatto irruzione ne­
gli uffici costringendo i quat­
tro impiegati presenti e la 
dottoressa Teresa Spagnolet­
ti. che era di turno per la 
guardia pediatrica, a lasciar­
si legare e imbavagliare con 
dei rotoli di nastro adesivo. 

Sempre con le armi spiana­
te i quattro hanno anche co­
stretto un usciere ad aprire 
una cassaforte, dalla quale 
hanno preso certificati di na­
scita, Umbri a secco (e quel­
lo per le carte d'identità e 
quello della dirigente dell'uf­
ficio), varie altre cose. An­
che i fili del telefono sono 
stati tagliati. Gli stessi do­
cumenti personali dei pre­
senti sono stati « sequestra­
ti ». mentre i teppisti, con la 
vernice rossa, spiegavano sui 
muri che — secondo loro — 
bisogna «schedare i massa­
cratori di bìnbi » (con la 
« n »! - ndr). 

La sigla era quella delle 
SAP, cosiddette squadre ar­
mate proletarie, ma si sa be­
ne che queste sigle ormai 
sono cosi varie e numerose 
da poter essere usate quasi 
indifferentemente. 

Del resto il linguaggio — 
come si fa osservare da più 
parti — è praticamente lo 
stesso usato di recente da 
manifesti dei fascisti e da 
scritte « nere » apparse in 
città. In ogni caso non si 
tratta, in casi come questi, 
di andare tanto per il sot­
tile: quando si attacca uno 
strumento di democrazia de­
centrata quale una sezione 
municipale e una guardia 
medica pediatrica, in cui il 
personale si sacrifica con in­
credibile abnegazione hi un 
quartiere popolarissimo qua­
le quello di Forcella, qua­
lunque sia la < vernice » usa­
ta, l'atto è comunque di 
pretta marca fascista. Alla 
dottoressa ed agii impiegati. 
liberati qualche ora più tardi 
da un loro collega, l'ammini­
strazione comunale ha espres­
so immediatamente la più 
completa solidarietà a nome 
di tutta la città. 

Sul grave episodio da ieri 
sera la Digos ha avviato in­
dagini, che tutti si augurano 
rapide e fruttuose. 

Chi ancora una volta pro­
va a sconvolgere la vita del­
la nostra città non deve 
avere, infatti, partita vinta. 

Per il XV Congresso PCI 
50 mila copie dell'Unità 

Si va facendo più forte in 
questi giorni l'impegno e lo 
sforzo dei comunisti e delle 
organizzazioni del partito per 
la campagna abbonamenti al­
la stampa comunista e per 
le quattro giornate di diffu­
sione straordinaria dell'Uni­
tà in occasione del XV con­
gresso del PCI. 

Per ia campagna abbona­
menti fino ad oggi sono stati 
già raccolti 30 milioni, con 
un aumento di 8 milioni e 
mezzo rispetto alla stessa da­
ta del 78. Per gli abbona­
menti all'Unità l'obiettivo è 
di 19 milioni e fino ad oggi 
è già stata raccolta la ci­
fra di 10 milioni (84,06^ del­
l'obiettivo); per Rinascita l'o­
biettivo è di 14 milioni e mez­
zo e sono stati raccolti 9 mi­
lioni e 543 mila lire (65,811); 
per le riviste sono stati In­
vece raccolti 5 milioni. 

Lo sforzo di sottoscrizione 
continuerà anche in questi 
giorni, in concomitanza con 
il congresso nazionale del 
partito che si apre venerdì 
a Roma. 

Napoli e i Comuni della 
provincia diffonderanno nei 
giorni del congresso 50 mila 
copie dell'Unità. 

Sabato 31 «con la relazione 
del compagno Berlinguer) 8 
mila copie: domenica I apri­
le, 25 mila copie; martedì 3, 
6 mila copie; mercoledì 4, 10 
mila copie. Intanto stanno 
già arrivando i primi impe­
gni delle sezioni. Sabato e 
domenica: Barra 100 copie 
(sabato) e 400 (domenica): 
Seccavo 150 e 350: San Giu­
seppe Porto 50 e 160. Mar­
tedì e mercoledì Alfa Sud 
1000 copie; Italtrafo 130; Mo-
blloil 120; Alfa Romeo 200; 
FMI 170; Assicuratori 200: 
Officina Ferrovie dello Stato 
Santa Maria La Bruna 150. 

Le sezioni del partito pos­
sono far pervenire le richie­
ste all'ufficio diffusione del­
l'Unità (tei. 322344) al cen­
tro diffusione stampa demo­
cratica (tei. 203.898); alla 
commissione stampa e pro­
paganda della Federazione 
(tei. 325.334). 

; Y . ì V / j f » Vorso quale regolamento dei consigli di quartiere? 

» Ì H U : Ì Iv 

« Decentramento e riforma 
del hi m ace h i ini comunale 

% ' -r •"* 
- - ! • . 

un unico problema» 
i » < i 

L'esperienza fatta in questi anni a Chiaia - Posillipo S. Ferdi­
nando - Occorre procedere ad una opera di unificazione 

Sta par i t H d approvato, 
dalla giunta comunale, il nuo­
vo regolamento dai contigli 
di quartiere. In vista di qua­
tto importante provvedimene 
to, dattlnato ad aprirà una 
nuova fate nalla vita dalla 
oltti, può attera utlla € pat­
tare la parola » a quanti In 
quatti organlaml hanno gii 
lavorato. La etparlanza, la 
indicazioni a I contributi che 
amargaranno in quatta torta 
di dibattito a dlatanza po­
tranno Infatti arricchirà la 
diteuttiona cha, tu quatto 
ttatto argomento, si avviera 
In Contiglio comunalt. 

Indiamo con un intervento 
del compagno Amedeo Le­
pore, capogruppo PCI nel con­
tiguo di quartiere Chiaia-
Posilllpo-San Ferdinando. 

Pubblicheremo successiva­
mente tutti gli altri inter­
venti che ci perverranno a 
che sollecitiamo. 

L'esperienza dei consigli di 
quartière in questi anni ha 
rappresentato certamente un 
elevamento dei livelli di de­
mocrazia e di partecipazione, 
che ha contribuito a portare 
a soluzione problemi decisivi 
per la sorte di Napoli. Noi 
comunisti possiamo afferma­
re, senza nessuna iattanza, di 
essere stati in prima fila nel­
la lotta per il pieno funzio­
namento di questi organismi 
di democrazia decentrata e 
per la realizzazione di un go­
verno della città che vedesse 
i quartieri come protagonisti. 

Il consiglio di quartie* 
re Chiaia-S. Ferdinando-PosiU 
lipo ha svolto nei fatti una 
funzione di governo quando 
ha affrontato i problemi della 
casa e dell'assetto del terri­
torio (basta pensare alla vi­
cenda di palazzo Veterani): 
del recupero ad uso sociale ài 
strutture degradate o non 
completamente utilizzate (ta 
Casina dei Fiori, la Villa co­
munale, ecc.); del risana­
mento tpienico-sanitario (con 
l'istituzione di un presidio so­
cio sanitario a S. Ferdinando 
e di uh consultorio a Chiaia); 
della scuola (un esempio per 
tutti: la realizzazione della 
« De Sanctis » a Mergellina); 
della occupazione giovanile; 
fino a quelli della difesa e 
dello sviluppo della democra­
zia. 

Proprio perché tutti i con­
sigli di quartiere hanno e-

- spresso questa forza dì parte­
cipazione e si sono conquista­
ti un ruolo insostituibile, il 
vecchio regolamento rischia­
va, per la sua inadeguatezza, 
di soffocarli. 

Ma anche su un terreno 
diverso si sono incontrate dif­
ficoltà, dovute alla presenza 
di una moltitudine di centri 
istituzionali parcellizzati tra 
di loro, all'inadeguatezza del­
le strutture associative di 
massa e della diffusione orga­
nizzata della partecipazione, 
alla permanenza di una mac­
china comunale burocratica e 
accentratrice. 

Per questi motivi l'appro­
vazione del nuovo regolamen­
to dei consigli di quartiere. 
arricchito dalla discussione 
che si è sviluppata in tutta 
la città, si deve legare con 
l'attuazione del progetto di bi­
lancio per il 1979, che per 
la prima volta prevede gli 
stanziamenti divisi per circo­
scrizioni e, soprattutto, con 
l'avvio deciso della riforma 
della azienda comunale, che 
non è un problema « neutra­
le », ma rappresenta il nodo 
centrate della nostra batta­
glia per allargare le basi di 
partecipazione. 

Dal dibattito sul regolamen­
to è emersa con forza la ne­
cessità di affidare immedia­
tamente, in via sperimentale 
alcune funzioni deliberative e 
gestionali ai consigli di quar­
tiere. mediante una prima 
delibera-quadro. 

Ma bisogna sempre ricor­
darsi che i problemi della 
democrazia non si fermano a 
palazzo S. Giacomo: nelle vi­
cende di questi ultimi anni 
è manifesto un pericolo rea­
le e cioè che il decentramen­
to dei poteri e delle funzioni 
dello Stato venga attuato se­
condo un disegno di corpora-
tivizzuzione e di frantumazio­
ne della società. Allora è ne­
cessario, contestualmente al­
la diffusione dei poteri ed alla 
crescita della partecipazione 
organizzata, procedere ad un' 
opera di unificazione dei cen­
tri di democrazia e fare or­
dine netta « giungla istituzio­
nale* che si è formata ai 
livelli più elementari deWOr-
ganizzazione dello Stato. 

tn questa visione i consigli 
di quartiere devono diventare 
sempre più ta «cerniera» tra 
la democrazia di base e la 
democrazia rappresentativa. 
devono rappresentare il punto 
di riferifento unificante d'i 
movimenti di massa e della 
democrazia sul territorio. 

Amedeo Lepore 
(capogrupvo PCI a Chiaia-
Posillipo S. Ferdinando) 

Una storia davvero singolare 

C'è o non c'è 
quest'obelisco? 
La scoperta fatta da tre studenti in architet­
tura - Alla Soprintendenza non sanno nulla 

A Napoli può proprio acca­
dere di tutto, anche che si 
ritrovi un obelisco del 1700 
alto circa 20 metri e che 
non si sappia a chi apparten­
ga. quale fosse la sua collo­
cazione originaria e quando 
sia stato posto nel luogo in 
cui attualmente si trova. 

Tre studenti di architettu-
ra — Silvio Casella. Giovan­
ni Biascioli e Ciro Catalano 
— svolgendo una ricerca su 
una zona del quartiere di Ma-
terdei in vista dello esame di 
storia, dell'architettura, si so­
no imbattuti nella settecente­
sca chiesa ora sconsacrata 
della Concezione a S. Eframo 
nuovo e nell'annesso cortile. 
all'interno del quale si erge 
l'obelisco in questione. -

Il complesso deHa Conce­
zione a S. Eframo nuovo, che. 
oltre la chiesa, comprende an­
che un edificio anticamente 
destinato a « conservatorio di 
giovani donzelle >, è stato ac­
quistato dopo l'ultima guerra 
dall'ente comunale di assi­
stenza. Quest'ultimo ha de­
stinato il complesso, tranne 
la chiesa, a uffici ed abita­
zioni. costruendo anche un 
nuovo edificio all'interno del 
cortile. 

I tre studenti, riusciti ad 
entrare nella chiesa e nel cor­
tile dopo una serie di lunga g 
gini burocratiche per ottenere 
i permessi, si sono trovati di 
fronte ad un obelisco di pie­
tra vulcanica decorato con la­
stre di marmo, alto circa 
10 metri, di cui anche i te 
sti più antichi non parlavano. 
La loro meraviglia si è ac-
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RIUNIONI 
In federazione alle ore 

17,30 commissione federale di 
controllo; in federazione al­
le ore 17,30 riunione gruppo 
consiliare al comune; a Cap­
pella Cangiaci alle ore 19 
sulla situazione politica con 
Donlse; a Portici e Sereni » 
alle ore 19 direttivi congiun­
ti, comissione femminile, con­
siglieri comunali e di quar­
tiere sul consultorio; a Soc-
cavo alle ore 19 su «Handi­
cappati nella scuola > con 
Nlttt. 
AVVISI 

Le sezioni devono ritirare i 

ripartito^ 
urgentemente materiale di 
propaganda in federazione 
per la manifestazione inter­
nazionalista del 1. aprile al 
cinema Fiorentini; i circoli 
della FOCI devono ritirare in 
Federazione il questionario 
sulla periferia. 

MANIFeSTAZIOME 
INTERNAZIONALISTA | 

Domenica 1. aprile alle 8,30 i 

cresciuta notando, buttati in 
un angolo alla rinfusa, resti 
di campane e di un altare 
forse del 700. Volendo sape 
re qualcosa di più su que 
sto obelisco, i ragazzi si sono 
rivolti alla Soprintendenza ai 
monumenti, che avrebbe do 
vuto avere una documenta­
zione sul complesso della Con 
cezioie. La ricerca in questa 
direzione è risultata sterile: 
la chiesa è sì vincolata e do 
cumentata scientificamente 
ma dell'obelisco non si ha 
nessuna traccia. 

Gli studenti, però, non <i 
sono dati per vinti e si sono 
rivolti all'ente comunale di 
assistenza, attuale proprietà 
rio del complesso. Anche qui 
la ricerca è stata inutile: TE 
ca non ne sapeva niente. v 

A questo punto i ragazzi 
sempre più incuriositi, si sono 
rivolti al vescovado nei cui 
registri la chiesa della Con 
cezione e quel che vi è an 
nesso dovrebbero essere re 
gistrati. Ma l'obelisco deve 
essere proprio sfortunato: du 
rante l'ultima guerra sono an 
dati inratti bruciati i registri 
in cui erano annotati i dati 
retativi alla Chiesa della Con 
cezione. 

Insomma, di questo obelisco 
alto ben 10 metri e pesante 
parecchi quintali non si sa 
assolutamente niente. A que 
sto cunto vi"ie da chiedersi : 
possibile che nessuno finora 
si sia accorto della presenza 
di un * oggettino » così appa 
riscente. 

Neanche la Soprintendenza 
ai monumenti? 

al cinema Fiorentini si ter­
rà una manifestazione inter­
nazionalista. Interverranno 
le delegazioni della Lega dei 
comunisti jugoslavi, il Partito 
comunista indiano, del Par­
tito comunista messicano: 
del Partito socialista siriano 
(BAAS) che partecipano al 
XV congresso nazionale dei 
PCI a Roma. 

TESSERA SMARRITA 
Il compagno Guglielmo De 

Girolamo della sezione di Ca 
podichlno ha smarrito la tes­
sera del PCI del "79 numero 
0214495. 


